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FINALE 
La nostra viticoltura è sostenibile perché migliora l’uva salvaguardando il suolo e aiuta a produrre grandi 
vini senza fare grandi spese e senza usare veleni chimici. 
Un grande vino è un vino che esprime una forte connotazione territoriale. Ma cos’è che dà territorialità al 
vino? Non c’è nessuna tecnologia, nessuno strumento scientifico che sia capace di esaltare la territorialità. 
Non è qualcosa che faccio ma è qualcosa che non faccio … Per fare un grande vino territoriale non ho 
bisogno di fare qualcosa in più ma qualcosa in meno. 
Il nostro modo di fare viticoltura non crede ai miracoli ed è fondato sul presupposto di agire sulle cause e 
non sugli effetti (v. pag. 10 del libretto giallo) = si basa su tre punti : 
 suolo = più ossigeno e più microrganismi 
 pianta = più radici e meno cicatrici 
 difesa = monitoraggio e controllo territoriali. 
Il tutto facendo il meno possibile (= viticoltura del non fare, v. pag. 7 e 101 del libretto giallo) secondo i 
principi di base : 
PREVENZIONE A DISTANZA = decompattamento carreggiate, sfogliatura precoce, accucciatura. 
AZIONI TEMPESTIVE = polifemo, gestione del dry cover crop, sfogliatura pre-vendemmia. 
Sostenibile equivale a conveniente, sul piano enologico, ecologico ed economico contemporaneamente. 
Ma anche culturale, sociale, etico. Per andare lontano ci vogliono suoli ben strutturati, piante più resistenti 
e una visione d’insieme di ambiente-territorio. Ci vuole anche ambizione per se stessi e disponibilità verso 
gli altri. 
 
Questo libretto rosso (come prima integrazione del libretto giallo) è la sintesi attuale del nostro modo di 
fare viticoltura. Che è un percorso in atto e come sempre può essere criticabile, non è oro colato ma va 
preso come stimolo. Pur conoscendo i nostri limiti, noi siamo soddisfatti del lavoro fatto sinora. Non c’è mai 
stato un giorno inutile perché ogni occasione è stata preziosa per imparare qualcosa. Di questo ringraziamo 
tantissimo tutti i carissimi vignaioli, i tecnici e i ricercatori con cui abbiamo potuto partecipare alla ricerca 
pratica di come conciliare l’ideale e il possibile.  
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